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DELIBERA DEL PRESIDENTE 

N. 43 
 

Oggetto: Prelevamento dal Fondo di riserva per fornitura tamponi per la determinazione del 

COVID-19 all’utenza della RSSA “Don Giovanni Silvestri” – CIG: Z122FDFCB8 – 

Impegno di spesa - Determinazioni. 

 
 

 
Oggi, 18 Dicembre 2020, nella sede dell’ASP “Don Giovanni Silvestri” di Castellana Grotte, il 

Presidente Avv. Massimo Licci, per i poteri rivenientigli dallo Statuto dell’ASP, salva ratifica, giusto 

art. 12 del vigente Statuto, ha adottato il seguente provvedimento riferito all’oggetto. 

 
 PREMESSO: 

CHE l’Azienda Pubblica di servizi alla persona (ASP) “Don Giovanni Silvestri” di Castellana 

Grotte è iscritta nel Registro Regionale delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle 

attività socio-assistenziali destinate agli anziani di cui al comma 1, lettera c), dell’art. 53 della Legge 

Regionale n. 19/2006, come RSSA di fascia media, con una ricettività di n. 53 posti- letto, giusta 

Determinazione n. 294 del 28.04.2010 dell’Area Politiche per la Promozione della Salute delle 

Persone e delle Pari Opportunità della REGIONE PUGLIA; 

CHE a seguito della visita ispettiva, con nota di Prot. n. 209 del 15/03/2019 la ASL notificava 

il Verbale di verifica di stato dei luoghi ai fini di valutazione di rimodulazione progettuale – Struttura 

ex art. 66 ASP – Castellana Grotte indicando nel numero di 37 i posti autorizzati;  

CHE alla data odierna il numero degli anziani ospiti della RSSA è pari a n. 36; 

VISTO lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (coronavirus SARS-Cov-2) che 

colpiscono più gravemente gli over 65 con pregressa patologia cardiovascolare, patologia respiratoria 

cronica, diabete; 

RILEVATO: 

CHE le strutture residenziali per anziani sono contesti particolarmente esposti al rischio di 

infezione da coronavirus SARS-Cov-2, poiché gli anziani ospiti, oltre ad avere i fattori di rischio 

sopra riportati, sono generalmente più vulnerabili alle infezioni rispetto alla popolazione generale; 
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 CHE tra le misure di prevenzione e controllo volte a prevenire l'infezione SARS-Cov-2 nelle 

strutture residenziali per anziani particolare sono indicate quelle di procedere ad una attività di 

screening dell’utenza della RSSA, attraverso il ricorso, in via prioritaria, ai cd tamponi rapidi (test 

antigenici); 

 CHE tali test vengono effettuati mediante tamponi naso-faringeo avvalendosi di una metodica 

immunologica e la loro efficacia è correlata in gran parte alla circostanza che il soggetto sia sottoposto 

a indagine nelle prime fasi dell’infezione da SARS-COV-2, quando la carica virale è più alta e nelle 

prime fasi sintomatiche della malattia; 

CHE, allo scopo, con precedente delibera Presidenziale n. 28 del 23.11.2020 avente ad 

oggetto: “Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, fornitura di tamponi per la per la determinazione del COVID-19 

all’utenza della RSSA Don Giovanni Silvestri – CIG: Z2C2F592C6 – Impegno di spesa – 

Determinazioni”, per le motivazioni nella stessa riportate ed alla quale “per relationem” si rinvia, è 

stato, tra l’atro, stabilito di affidare ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 così 

come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, alla Ditta “BIO Forniture Srl” – Via V. Petruzzi, 16 - 

Putignano, P. IVA 03353790722, la fornitura di n. 6 confezioni da 20 test/tampone, e così di 

complessivi n. 120 tamponi nasofaringeo per la determinazione del COVID-19, occorrenti per le 

attività di screening all’utenza della RSSA “Don Giovanni Silvestri”, per il prezzo complessivo di € 

1.260,00, IVA Esente ai sensi dell’art. 124 del D.L. n. 34 del 19/05/2020; 

CONSIDERATO: 

CHE al fine di scongiurare per quanto più possibile pericolosi focolai da contagio SARS-

Cov-2, l’utenza di questa RSSA viene sottoposta ad attività di screening con un intervallo di 15 

(quindici) giorni circa; 

CHE, pertanto, la fornitura affidata con la precitata delibera del Presidente n. 28/2020 è in via 

di esaurimento; 

RAVVISATA la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire una ulteriore 

fornitura di kit di tamponi naso-faringeo per le attività di screening dell’utenza della RSSA “Don 

Giovanni Silvestri”; 

CONSIDERATO che stante l’urgenza di provvedere in merito è stata contattata la medesima 

Ditta “BIO Forniture Srl”, da Putignano, che si è dichiarata disponibile ad eseguire “a pronti” la 

fornitura che necessita, praticando un ulteriore sconto rispetto alla precedente commessa, ovvero il 

prezzo di € 10,00 per ogni Test, IVA esente ai sensi dell’art. 124 del D.L. n. 34 del 19/05/2020; 

VALUTATO che il prezzo offerto dalla Ditta “BIO Forniture Srl” da Putignano, è ritenuto 

congruo in rapporto ai prezzi medi reperibili sul mercato per analoghe forniture e soddisfacente per 

questo Ente; 
VISTO il Codice degli Appalti, Decreto legislativo 18/04/2016, N.50 e s.m.i; 

VISTO in particolare l’art.36 comma 2 lettera a) il quale prevede che per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000,00 euro, i lavori e forniture possono essere affidati mediante affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

TENUTO CONTO che: 

- con il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) è 

stato modificato l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia 

per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro; 

- il nuovo testo del citato articolo 1, comma 450 della legge n. 296/2006, adesso è il seguente: “450. 

Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 

ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali 

di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 
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449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 

istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure…………………..omissis………..;” 

 - la nuova soglia dei 5.000 euro si allinea con quella di cui al paragrafo 4.2.2. delle linee 

guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici” in cui è affermato che per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 

euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del 

contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso 

la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto alla consultazione del 

casellario ANAC, alla verifica del DURC, nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti 

e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre con la pubblica amministrazione in relazione a specifiche attività. 

DATO ATTO che: 

➢ ai sensi della Legge n. 136/2010, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, è stato assegnato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, tramite procedura informatica, il codice CIG: n.  

Z122FDFCB8; 

➢ è stato interrogato il database dell’INAIL per l’accertamento della posizione di regolarità 

contributiva del fornitore mediante acquisizione/verifica del Documento Unico di Regolarità 

contributiva (DURC) con le modalità previste dalla normativa vigente in materia, dal quale risulta 

“REGOLARE” alla data del 19.02.2021; 

➢ si è provveduto alla consultazione del casellario A.N.A.C. secondo quanto indicato dalle linee 

guida A.N.A.C. n. 4 recanti: “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”, approvate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate 

con delibera n. 206 del 1° marzo 2018 (per affidamenti diretti di importo fino a 5.000,00 euro); 

➢ non è emersa alcuna irregolarità relativamente alla ditta affidataria; 

RITENUTO, per tutto quanto innanzi riportato, di affidare mediante affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, alla Ditta “BIO Forniture Srl” – Via V. 

Petruzzi, 16 - Putignano, P. IVA 03353790722, la fornitura di n. 250 confezioni di Rapid Test, 

tamponi nasofaringeo per la determinazione del COVID-19, occorrenti per le attività di screening 

all’utenza della RSSA “Don Giovanni Silvestri”, per il prezzo complessivo di € 2.500,00, IVA Esente 

ai sensi dell’art. 124 del D.L. n. 34 del 19/05/2020; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, la stipula del 

contratto per affidamenti di importo non superiore a 40.000,00 euro avviene mediante 

corrispondenza, secondo l’uso del commercio; 

VISTA la vigente normativa Regionale di riferimento per l’Azienda Pubblica di Servizi alla 

Persona; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 12 del 30.06.2020 di 

approvazione del Bilancio di Previsione 2020/2022; 

RICONOSCIUTE al presente provvedimento le caratteristiche dell’urgenza, al fine di 

assicurare l’incolumità e la salute dell’utenza “debole” della RSSA “Don Giovanni Silvestri”, nonché 

degli operatori preposti alla loro assistenza, da contagio da infezione da SARS-Cov-2; 

VISTO lo Statuto vigente dell’Ente; 

VISTE le vigenti disposizioni di legge; 
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DELIBERA 

 

Per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si ha per riportato e trascritto: 

 

1) DI PRELEVARE, per le motivazioni esposte in premessa, la somma di € 2.500,00 dal fondo di 

riserva iscritto al cap. 507 del corrente bilancio di previsione annuale per impinguare il cap. 1600 

di PEG “Spese per emergenza COVID, ecc.”  - Bilancio Finanziario 2020/2022 annualità 2020; 

2) DI AUTORIZZARE le necessarie registrazioni contabili, ivi compresa l’assunzione del relativo 

impegno di spesa; 

3) DI ALLEGARE il prospetto di cui all’allegato 8/1 al D.Lgs. n. 118 del 2011, da trasmettere al 

Tesoriere dell’Ente per gli adempimenti di propria competenza; 

4) DI AFFIDARE, per le motivazioni esposte in premessa e mediante affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 così come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, 

alla Ditta “BIO Forniture Srl” – Via V. Petruzzi, 16 - Putignano, P. IVA 03353790722, la fornitura 

di n. 250 confezioni di Rapid Test, tamponi nasofaringeo per la determinazione del COVID-19, 

occorrenti per le attività di screening all’utenza della RSSA “Don Giovanni Silvestri”, per il 

prezzo complessivo di € 2.500,00, IVA Esente ai sensi dell’art. 124 del D.L. n. 34 del 19/05/2020; 

5) DI STABILIRE che la fornitura sarà eseguita entro 3 (tre) giorni dalla data di comunicazione 

della presente; 

6) DI IMPEGNARE E IMPUTARE, la complessiva spesa di € 2.502,00 sul capitolo di PEG n. 

1600 del Bilancio di Previsione 2020/2022 – annualità 2020, intitolato: “Spese per emergenza 

COVID, ecc.”, che reca adeguata capienza; 

7) DI DARE ATTO: 

che la Ditta “BIO Forniture Srl” da Putignano è a conoscenza ed accetta, senza riserva alcuna, 

le disposizioni del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62, e recepito integralmente dall’ASP “Don Giovanni Silvestri”, con delibera del 

CdA n. 1 del 31/01/2014 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti dell’ASP 

“Don Giovanni Silvestri”, approvato con deliberazione del CdA n. 9 del 07.04.2017; 

che il contratto con la Ditta “BIO Forniture Srl” da Putignano, deve intendersi perfezionato 

conformemente alle previsioni di cui all’art. 32 comma 14 del codice dei contratti pubblici, 

mediante scambio di corrispondenza commerciale senza oneri aggiuntivi; 

che al presente affidamento è attribuito il seguente CIG n. Z122FDFCB8 e che la Ditta “BIO 

Forniture Srl” da Putignano, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010; 

che nell’adozione del presente atto il sottoscritto non incorre in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione; 

che nell’adozione del presente atto il sottoscritto non si trova in conflitto di interesse in 

relazione all’oggetto, con riferimento alla normativa vigente, in particolar modo con quella 

relativa alla prevenzione della corruzione; 

che l’affidamento disposto con il presente provvedimento, sarà pubblicato tempestivamente 

sul sito web istituzionale, ai sensi dell’art. 37, comma 1, lett. b) del Dlgs. n. 33/2013, nella 

Sottosezione “Bandi di gara e contratti”; 

che si provvederà al pagamento dell’importo dovuto, a fornitura eseguita, senza ulteriore 

adempimento amministrativo, previa acquisizione di DURC, subordinatamente alla ricezione di 

regolare fattura fiscale, nei limiti della somma come sopra impegnata e nel rispetto degli 

strumenti di tracciabilità dei flussi finanziari; 

8) DI DARE ATTO che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo, ai sensi e per   gli 

effetti dell’art. 18, comma 6, della Legge Regionale 30.09.2004, n. 15. 
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Approvata e sottoscritta 

     

             

                   Il Presidente 

       F.to Massimo Licci 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 La presente Deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line dell’Azienda Pubblica 

di Servizi alla Persona “Don Giovanni Silvestri” per dieci giorni consecutivi a partire dal 22.12.2020 

senza opposizione 

 

Castellana Grotte lì, _______________ 

     

  Il Responsabile della Pubblicazione 

 

     

     

 

 

 

 

 

 

 


